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Struttura del corso
Testi per la preparazione dell’esame:
• Jonathan Gruber, Scienza delle Finanze. Egea, Seconda edizione 2023. 

• Capitoli (1*), 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15
• - Balestrino, Galli, Spataro, Scienza delle Finanze, UTET, terza edizione 2023 

• Parte IV capitolo 4: "Il sistema tributario italiano". 
• Il capitolo è acquistabile separatamente dal sito 

• Utile integrare lo studio con queste slide:
• Rielaborazioni delle slides Egea (copyright)
• Integrazioni da:

• H. S. Rosen e T. Gayer, Scienza delle Finanze, McGraw-Hill, sesta edizione, 2023
• Articoli scientifici (citati volta per volta) e documenti istituzionali

• Disponibili online normalmente prima della lezione sulla mia pagina docente
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Struttura del corso

I. Introduzione
1. Perché studiare la scienza delle finanze?

2. Strumenti teorici di base

II. Assicurazione sociale e ridistribuzione
1. Assicurazione sociale 

2. Sistemi pensionistici e spesa previdenziale

3. Sanità: modelli privati e pubblici

4. Distribuzione del reddito e programmi di assistenza
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Struttura del corso

III.Tassazione in teoria e pratica
1. La teoria dell’incidenza
2. Inefficienze fiscali e tassazione ottimale

IV. Il sistema tributario italiano
1. Imposta sul reddito delle persone fisiche
2. Imposta sul reddito delle società
3. Imposte indirette e iva
4. L’evasione fiscale
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Perché studiare la scienza delle finanze?

• Scienza delle finanze: lo studio del ruolo dello Stato in un sistema 
economico basato sul mercato privato.

• Le quattro domande della scienza delle finanze: 
1. Quando lo Stato dovrebbe intervenire nel sistema economico di mercato? 
2. Come lo Stato dovrebbe intervenire nel sistema economico di mercato? 
3. Quali sono gli effetti  di ciascun intervento?
4. Perché  lo Stato interviene nel sistema economico in un certo modo e non in un 

altro?
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Quando lo Stato dovrebbe intervenire?

• La teoria economica presume che i mercati forniscano gli esiti 
più efficienti, ma allora perché lo Stato dovrebbe intervenire?
• uno scambio (tra produttori e consumatori) è efficiente se migliora il 

benessere di almeno uno senza peggiorare quello degli altri

• Il primo motivo dell’intervento dello Stato è l’esistenza di 
fallimenti del mercato:
• un problema a causa del quale l’economia di mercato non massimizza 

l’efficienza
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L’intervento dello Stato, in pratica (I)

J Infect Dis, Volume 189, Issue Supplement_1, May 2004, Pages S1–S3, https://doi.org/10.1086/377693

I casi di morbillo (incidenza ogni 100,000 abitanti) negli Stati Uniti

https://doi.org/10.1086/377693


L’intervento dello Stato, in pratica (I)

• Il vaccino per il morbillo nel 1963, ha portato i casi di morbillo da 3-4 
milioni (e 500 morti l’anno) a 3000 ogni anno (e pochissime morti)
• Il vaccino riduce, ma non azzera, le probabilità di contrarre il morbillo. 
• Servono richiami periodici, e non tutti possono essere vaccinati

• Nel 1989, i casi sono tornati a crescere (Los Angeles, Chicago e Huston)
• Immunità molto bassa, soprattutto nelle fasce di popolazione a basso reddito 
• ½ dei nuovi casi tra i non-vaccinati 

• Intervento dello Stato centrale:
• Incoraggia (e sovvenziona) la vaccinazione tra le famiglie più svantaggiate
• Il tasso di immunità sale dal 70 al 90%, i casi scendono a 62 l’anno
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L’intervento dello Stato, in pratica (I)

Morbillo e Rosolia News, Aggiornamento Mensile (N. 68, settembre 2023)

 
 

Morbillo & Rosolia News 
 

N. 68 - settembre 2023   

Raggiungere e mantenere l’eliminazione del morbillo e della rosolia richiede sistemi di sorveglianza 
ad elevata sensibilità e specificità. Il Sistema Nazionale di Sorveglianza Integrata del Morbillo e della 
Rosolia è stato istituito a febbraio 2013 (con inserimento retroattivo dei casi, nella piattaforma Web, 
a partire dal 01/01/2013), per rafforzare la sorveglianza del morbillo e della rosolia postnatale, 
malattie per cui esistono obiettivi di eliminazione nella Regione Europea dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità. Nel 2018, è stata emanata la Circolare 12 novembre 2018 “Aggiornamento del 
sistema di sorveglianza integrata del morbillo e della rosolia” per introdurre alcuni aggiornamenti 
nel flusso di notifica e rendere la sorveglianza ancora più idonea al raggiungimento degli obiettivi di 
eliminazione. La sorveglianza epidemiologica del morbillo e della rosolia è coordinata dal Reparto 
Epidemiologia, Biostatistica e Modelli Matematici del Dipartimento Malattie Infettive, Istituto 
Superiore di Sanità. Il bollettino presenta periodicamente i dati nazionali raccolti dalla sorveglianza. 
 

Morbillo 
Nella Figura 1 è riportato il numero di casi di morbillo segnalati per anno, dal 2013 (anno in cui è 
stata istituita la sorveglianza integrata morbillo-rosolia) ad agosto 2023, distinto in casi totali e 
confermati in laboratorio. 

Figura 1. Numero di casi totali e confermati per anno di inizio sintomi: Italia 2013-2023* (dato parziale) 

 

Nei primi otto mesi del 2023 sono stati segnalati undici casi di morbillo, di cui 9 confermati in 
laboratorio e due casi possibili. Gli undici casi sono stati segnalati da nove Regioni/Province 
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L’intervento dello Stato, in pratica (I)

• Perché non lasciare la decisione sulla vaccinazione (sulla copertura 
sanitaria) ai singoli individui? 
• Perché non lasciare fare al mercato? Dovrebbe garantire l’efficienza
• Si vaccina chi pensa che i benefici siano maggiori dei costi
• In cosa sono diverse le vaccinazioni da altri beni di consumo? Non tutti hanno la 

tv, o una macchina… 
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L’intervento dello Stato, in pratica (I)

• Perché non lasciare la decisione sulla vaccinazione (sulla copertura 
sanitaria) ai singoli individui? 
• Perché non lasciare fare al mercato? Dovrebbe garantire l’efficienza
• Si vaccina chi pensa che i benefici siano maggiori dei costi
• In cosa sono diverse le vaccinazioni da altri beni di consumo? Non tutti hanno la 

tv, o una macchina… 
• Alcune decisioni individuali hanno un effetto sul benessere degli altri: 
• generano un costo sociale, o un’esternalità negativa

•  costo non considerato nella decisione individuale di vaccinarsi (o no)
• quello che sarebbe ottimale da un punto di vista individuale, non lo è da un punto 

di vista sociale
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L’intervento dello Stato, in pratica (I)



L’intervento dello Stato, in pratica (I)

• In questo contesto c’è uno spazio per un miglioramento dell’efficienza 
attraverso un intervento dello Stato
• Nel processo di decisione dello Stato rientrano i costi e i benefici 

individuali, ma anche i costi e i benefici sociali
• Se i benefici totali superano i costi totali, lo Stato può indurmi (obbligarmi) a 

sottoscrivere un’assicurazione sanitaria, o a vaccinarmi. 
• Altri esempi: 

• Polizze RC auto: perché sono obbligatorie?
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Quando lo Stato dovrebbe intervenire? 

• Anche se il mercato funziona bene, un esito efficiente non è 
necessariamente sempre socialmente desiderabile. 

• La seconda ragione dell’intervento dello Stato è la 
redistribuzione: 
• trasferimento di risorse da un gruppo all’altro all’interno della 

società.
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Disuguaglianze & redistribuzione

Play time-lapse Play time-lapse 

https://ourworldindata.org/explorers/inequality?tab=chart&time=earliest..2022&country=USA~Europe+%28WID%29&Data=World+Inequality+Database+%28Incomes+before+tax%29&Indicator=Share+of+the+richest+1%25
https://ourworldindata.org/explorers/inequality?tab=chart&time=earliest..2022&country=USA~Europe+%28WID%29&Data=World+Inequality+Database+%28Incomes+before+tax%29&Indicator=Share+of+the+richest+1%25
https://ourworldindata.org/explorers/inequality?tab=chart&time=earliest..2022&country=USA~Europe+%28WID%29&Data=World+Inequality+Database+%28Incomes+before+tax%29&Indicator=Share+of+the+richest+1%25
https://ourworldindata.org/explorers/inequality?tab=chart&time=earliest..2022&Data=World+Inequality+Database+%28Incomes+before+tax%29&Indicator=Share+of+the+poorest+50%25&country=USA~Europe+%28WID%29
https://ourworldindata.org/explorers/inequality?tab=chart&time=earliest..2022&Data=World+Inequality+Database+%28Incomes+before+tax%29&Indicator=Share+of+the+poorest+50%25&country=USA~Europe+%28WID%29
https://ourworldindata.org/explorers/inequality?tab=chart&time=earliest..2022&Data=World+Inequality+Database+%28Incomes+before+tax%29&Indicator=Share+of+the+poorest+50%25&country=USA~Europe+%28WID%29


Disuguaglianze & redistribuzione

Aliquota media d’imposta per gruppo di reddito ante imposte negli Stati Uniti, 1913–2014.



Disuguaglianze & redistribuzione

Redditi pre-imposta Redditi post-imposta



Disuguaglianze & redistribuzione

Alvaredo, Facundo, Bertrand Garbinti, and Thomas Piketty. "On the share of  inheritance in aggregate wealth: 
Europe and the USA, 1900–2010." Economica 84.334 (2017): 239-260.



Disuguaglianze & redistribuzione

Alvaredo, Facundo, Bertrand Garbinti, and Thomas Piketty. "On the share of  inheritance in aggregate wealth: 
Europe and the USA, 1900–2010." Economica 84.334 (2017): 239-260.

Questo grafico mostra la 
percentuale di patrimonio 
derivante dall’eredità rispetto al 
patrimonio complessivo



L’intervento dello Stato, in pratica (II)

Il prezzo di un bene di 
consumo come i carburanti 
per autotrazione (benzina e 
diesel) è fortemente 
influenzato dalle imposte, che 
hanno due forme: 
- accise   
- imposte ad valorem (IVA)



L’intervento dello Stato, in pratica (II)

Cosa succede quando lo Stato prova a contenere l’inflazione, 
riducendo (temporaneamente) le accise?

(o in altri termini: chi beneficia – venditori o consumatori – 
di un taglio delle accise?)



L’intervento dello Stato, in pratica (II)



L’intervento dello Stato, in pratica (II)

Questo grafico mostra il margine di ricavo (medio) delle stazioni di servizio.



L’intervento dello Stato, in pratica (II)

Cosa succede quando lo Stato prova a contenere l’inflazione, 
riducendo (temporaneamente) le accise?

Risposta breve (la risposta lunga più avanti nel corso): 
- gran parte del beneficio (circa l’80%) rimane dal lato dei venditori, che 

riescono ad ottenere un prezzo netto (prezzo lordo meno le imposte) 
più alto 

- solo una piccola parte del taglio delle accise (il restante 20%) arriva ai 
consumatori



Come dovrebbe intervenire lo Stato?

1. Tassare o sussidiare  le vendite o gli acquisti privati
• Variando il prezzo di un bene se ne incoraggia o scoraggia l’uso. 
• Le imposte aumentano il prezzo praticato nelle vendite o negli acquisti privati 

che sono sovraprodotti

• I sussidi abbassano il prezzo praticato nelle vendite o negli acquisti privati di 
beni che sono sottoprodotti
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Come dovrebbe intervenire lo Stato?

2. Limitare o imporre le vendite o gli acquisti privati
• Es: rendere l’acquisto di un’assicurazione (sanitaria, o RCA) 

obbligatoria 

3. Fornitura pubblica

4. (o finanziamento pubblico di fornitura privata)
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Quali sono gli effetti degli interventi 
pubblici?
• Gli interventi hanno effetti diretti e indiretti.
• Effetti diretti: gli effetti degli interventi pubblici che si potrebbero 

prevedere se gli individui non cambiassero il proprio comportamento 
in risposta a tali interventi.

• Effetti indiretti: gli effetti degli interventi pubblici che si 
manifestano solo perché le persone cambiano il proprio 
comportamento in risposta agli interventi.
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Effetti diretti e indiretti

• L’effetto totale di una politica: somma degli effetti diretti e indiretti:
• Effetti diretti: effetti ‘previsti’ se le persone non cambiano i loro 

comportamenti come risposta alla politica
• Es: se il governo US decidesse di garantire la copertura sanitaria universale 
• → 45,8M non assicurati ✕ 2000$ l’anno (costo medio) = 92B $ 
• Questo costo è inferiore alla spesa attuale* (550B $) (*stima del 2022)
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Effetti diretti e indiretti

• L’effetto totale di una politica: somma degli effetti diretti e indiretti:
• Effetti diretti: effetti ‘previsti’ se le persone non cambiano i loro 

comportamenti come risposta alla politica
• Es: se il governo US decidesse di garantire la copertura sanitaria universale 
• → 45,8M non assicurati ✕ 2000$ l’anno (costo medio) = 92B $ 
• Questo costo è inferiore alla spesa attuale* (550B $) (*stima del 2022)

• Effetti indiretti: gli effetti dovuti al cambio nei comportamenti
• ‘Molte’ persone potrebbero abbandonare le assicurazione privata. 
• Se lo facesse il 50%, i costi salirebbero a 260B $. 
• Quanti passerebbero da un’assicurazione sanitaria privata ad una pubblica? 
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Effetti diretti e indiretti

• Altri esempio di effetti indiretti. Quali potrebbero essere gli effetti 
diretti e indiretti di…
• Un intervento di sostegno al reddito che introduce un reddito minimo garantito 

(ossia, a prescindere dall’attività lavorativa)
• Una riforma fiscale che aumenti/riduca le aliquote per alcune categorie di 

lavoratori
• L’abolizione dei ticket per le cure mediche
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Perché lo Stato interviene in un modo (e 
non in un altro)?
• Gli Stati non sempre  scelgono esiti efficienti o socialmente 

desiderabili 
• Enormi difficoltà nel  comprendere che cosa vogliono i 

cittadini e nell’elaborare politiche che soddisfino quei desideri.
• Political economy: teoria che studia il processo politico che 

porta lo Stato a scegliere politiche che influenzano gli individui 
e il sistema economico nel suo complesso.
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Questo non è un corso di political economy, 
ma…
• Stato come pater familias benevolente, che ha come finalità il 

perseguimento del bene comune?
• Un dato della società?
• Come si forma la volontà dello Stato?
• Preferenze dei cittadini vs preferenze delle autorità politiche
• Preferenze dei livelli intermedi dello Stato, inclusa la burocrazia

• Anche se non ci occuperemo direttamente di political economy, il processo 
di formazione della volontà dello Stato è cruciale per capire come questo 
interviene nell’economia
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Analisi positiva e normativa

• In questo corso, l’analisi sarà di tipo positivo (ciò che è):
• effetti dell’intervento pubblico, dal punto di vista dei modelli teorici e 

dell’analisi empirica. 
• individuare i nessi causali tra le variabili economiche 

• …e  non di tipo normativo (ciò che deve essere) → welfare economics
• perseguimento dell’ottimo sociale (qual è?)
• presuppone l’esistenza di una teoria positiva

«Perché lo Stato interviene nell’economia in questo modo?» è una domanda con 
un approccio positivo; «Come dovrebbe essere l’intervento dello Stato?» è una 
domanda con un approccio normativo
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